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Ai Professionisti interessati 
 
Roma,15 giugno 2017 
Prot. n. 2017/80495 
 
Oggetto: Regolamento per la costituzione dell’Elenco Avvocati per 
l’affidamento di incarichi di rappresentanza e difesa in giudizio da parte 
delle società del Gruppo Equitalia 
 

Risposte ai chiarimenti richiesti 
 
1. (Domanda)  

Nel caso in cui un avvocato eserciti contemporaneamente l’attività in 
forma individuale ed in forma associata, può presentare due domande 
distinte (sussistendone ovviamente i requisiti)?  
 
(Risposta) 
Ogni avvocato può presentare una sola domanda, dunque, nel caso in 
cui si eserciti l’attività sia in forma individuale che associata, dovrà 
essere prescelta una delle due opzioni; 
 
2. (Domanda)  

L’avvocato che presenti tutti i requisiti in forma associativa, può 
partecipare in forma individuale? 
 
(Risposta) 
Può presentare domanda di iscrizione all’Elenco, anche l’avvocato che 
eserciti l’attività in forma associata, fermo restando i requisiti pro quota 
di cui all’art. 6, comma 2 lett. f) e g). 
 
3. (Domanda)  

Nel caso di associazione professionale, può presentare autonoma 
domanda ciascun avvocato associato? 
 
(Risposta) 
Nel caso di associazione professionale, ciascun avvocato interessato a 
richiedere l’iscrizione all’Elenco potrà presentare autonoma domanda, 
purchè possegga i requisiti pro quota. 
 
4. (Domanda)  

La sede che bisogna garantire per ogni distretto di corte d’appello 
diverso da quello di appartenenza (cfr pag. 10 del Regolamento), può 
essere costituita da uno studio legale domiciliatario non iscritto 
all’Elenco avvocati di Equitalia? 
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(Risposta) 
La sede da garantirsi, al momento del conferimento dell’incarico, nei 
Distretti di Corte di Appello diversi da quelli in cui ha sede lo studio del 
legale, può essere quella di un domiciliatario non iscritto all’Elenco. 
 
5. (Domanda)  

Il requisito di cui all'art. 6 lett. h) che prevede l'aver svolto almeno tre 
incarichi nell'anno precedente alla pubblicazione dell'avviso, deve 
essere inteso in riferimento alla data di conclusione (deposito della 
sentenza) degli incarichi o come data di affidamento degli stessi?  
 
(Risposta) 
Il requisito di cui all’art. 6, comma 2 lett. h) del Regolamento è da 
intendersi riferito in via alternativa: 
- al conferimento dell’incarico,  
- al suo svolgimento, 
- alla data di conclusione del giudizio. 
 
6. (Domanda) 

Con riferimento al punto 6, comma 2, lett. i), e ciò al possesso "al 
momento del conferimento dell'incarico" di una "adeguata" polizza 
assicurativa "conforme alle disposizioni e ai parametri" del DM 
22.9.2016, posto che il citato DM entrerà in vigore soltanto in data 11 
ottobre 2017 (e quindi dopo la scadenza del termine per la 
presentazione della domanda) e considerato che le compagnie di 
assicurazioni tuttora sono in fase di adeguamento a quanto previsto 
dalla nuova disciplina (sia per le polizze a scadenza e sia per quelle 
nel frattempo scadute e rinnovate senza adeguamento ai nuovi 
parametri normativi), si chiede di sapere se tale adeguamento della 
polizza in essere dovrà essere comprovato soltanto dopo l'entrata in 
vigore del detto DM e comunque soltanto prima del conferimento degli 
incarichi dopo detta data (risultando sino ad allora "adeguate" le 
polizze in essere stipulate o rinnovate prima dell'entrata in vigore della 
nuova disciplina e perciò secondo altri parametri). 
 
(Risposta) 
Il requisito di cui all’art. 6, comma 2 lett. i) del Regolamento dovrà 
essere posseduto al momento del conferimento dell’incarico. Anche 
nell’ipotesi di incarichi conferiti prima dell’entrata in vigore del DM 22 
settembre 2016 la polizza assicurativa dovrà rispettare i parametri 
economici richiamati nel DM medesimo. Nel caso di comprovata 
impossibilità, sarà cura della scrivente valutare soluzioni diverse e 
comunque non più gravose. 
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7. (Domanda) 
E’ possibile rettificare e/o modificare una domanda già inserita? Se si, 
come bisogna procedere in tal senso (eliminazione di una delle sedi di 
distretto di corte di appello)? Il sistema non fa inviare una seconda 
domanda; ove venisse cancellata la domanda presente nel sistema, è 
possibile poi inviarne una ex novo debitamente rettificata? 
 
(Risposta) 
Una domanda il cui stato risulti in “inviata” non può essere modificata. 
Pertanto, occorre richiedere via PEC la cancellazione della medesima, 
a seguito di cui sarà possibile trasmettere una nuova domanda. 
 
8. (Domanda) 

I requisiti di fatturato e di incarichi di cui alle lett.re f) g) dell'art. 6, 
possono essere riferiti anche, pro quota, ad un avvocato associato di 
uno studio che ha gestito incarichi per Equitalia (fatturando con p.iva 
dello Studio, ma in nome del socio titolare legale rapp.te). In altri 
termini, in caso di associazione professionale, può partecipare al 
bando solo il socio legale rapp.te o anche gli altri avvocati associati (le 
cui partecipazioni pro quota rispettino i volumi di fatturato e di pratiche 
richieste di cui alle lett.re f) g) dell'art. 6)? In caso di risposta negativa 
in merito alla partecipazione dell'avvocato associato (non titolare), non 
ritenete che ci sarebbe un indebito pregiudizio per il socio che si 
troverebbe di fatto nella impossibilità di avere i requisiti di cui alle 
lettere g) ed h) non assumendo rilevanza l'essere avvocato associato 
e, al contempo, non avendo potuto (per ragioni di incompatibilità) 
assumere incarichi in proprio avverso Equitalia, Agenzia dell'Entrate ed 
INPS.  
 
(Risposta) 
In caso di associazione professionale, ogni socio che, pro quota, 
possegga i requisiti di cui all’art. 6 del regolamento può presentare 
domanda di iscrizione all’Elenco. 
 
9. (Domanda) 

L'avvocato che risponda ai requisiti richiesti sia in forma individuale che 
associativa può presentare due distinte domande? 
 
(Risposta) 
Confrontare risposta al quesito n. 1 del presente documento. 
 
10. (Domanda) 

In riferimento alle pratiche 'svolte' nell'anno antecedente al bando di cui 
alla lettera h) dell'art. 6, assume rilevanza la data di conclusione del 
giudizio (deposito della sentenza) o la data di affidamento? 
 



 

 

4 

 

 

(Risposta) 
Confrontare risposta al quesito n. 5 del presente documento. 
 
11. (Domanda) 

Il fatturato di euro 50.000 di cui alla lett.ra g) dell'art. 6 può riguardare 
anche le seguenti attività?: consulenza stragiudiziale; contenzioso 
giudiziale per conto di un legale formalmente affidatario di Equitalia; 
sostituzione di udienza e/o domiciliazione svolta per conto dell'inps 
come legale esterno iscritto nel relativo albo. 
 
(Risposta) 
Il fatturato di cui all’art. 6 comma 2 lett. g) del Regolamento, come 
chiarito nella nota n. 3 a piè di pagina, è da riferirsi all’attività di 
rappresentanza e difesa in giudizio in materia di riscossione di 
imposte, tasse, contributi e sanzioni. 
 
12. (Domanda) 

“f) aver conseguito negli ultimi tre anni solari, antecedenti alla data di 
pubblicazione dell’Avviso, un volume di affari pari ad almeno 100.000 
euro, IVA e CPA escluse”. 
Il chiarimento è volto a conoscere se “nel calcolo del volume d’affari è 
possibile, per i Legali esterni già iscritti all’attuale elenco, includere 
anche il valore degli incarichi conferiti da Equitalia Sud S.p.A. ed 
Equitalia Servizi di Riscossione S.p.A. non ancora fatturati”. 
Non è revocabile in dubbio che il valore di tali incarichi rientra 
certamente nel volume d’affari ed è un dato certo, non manipolabile e 
già in possesso della Vs. Società. 
L’inclusione di tale valore consentirebbe la correzione un’evidente 
distorsione che genera la paradossale esclusione di Professionisti i 
quali, pur avendo svolto incarichi, anche conclusi, per un valore 
superiore a quello previsto dal Regolamento, si trovano al di sotto del 
requisito richiesto stante l’impossibilità di fatturare dovuta ai tempi di 
pubblicazione delle sentenze. Non può essere taciuto, inoltre, che la 
denegata e non creduta esclusione di tali Professionisti priverebbe la 
Società di numerosi Collaboratori esperti che hanno lealmente e 
proficuamente difeso e rappresentato l’Agente in questi anni. 
 
(Risposta) 
Nel calcolo del volume di affari di cui all’art. 6 comma 2 lett. f) possono 
essere computati gli incarichi, anche se conferiti dal Gruppo Equitalia, 
nel periodo di riferimento (gli ultimi tre anni solari, antecedenti alla data 
di pubblicazione dell’Avviso) e non ancora fatturati. 
 
13. (Domanda) 

In riferimento all'articolo 2 del Regolamento "Soggetti ammessi", sono 
a chiedere il chiarimento che segue: 
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La sottoscritta, già iscritta nei vostri elenchi, opera come membro di 
associazione professionale dalla quale peraltro, negli anni, sono state 
fatturate tutte le prestazioni svolte in favore di Equitalia. 
L'associazione è composta da quattro avvocati di cui solo la 
sottoscritta possiede il requisito inerente il numero di incarichi affidati 
nel settore specifico della materia esattoriale (art. 6, lett. g e h, del 
Regolamento). 
Uno degli associati inoltre non ha i requisiti economici. 
La domanda è se la sottoscritta può ugualmente partecipare inoltrando 
domanda per sé medesima, fermo restando che, come per il passato, 
gli eventuali incarichi sarebbero poi fatturati dalla associazione e che la 
assicurazione per la responsabilità professionale di cui la sottoscritta si 
avvale è quella stipulata dalla associazione. 
 
(Risposta) 
Nel caso di associazioni professionali, come previsto dall’art. 2 comma 
2 del Regolamento, ciascun avvocato deve presentare la propria 
richiesta di iscrizione. Pertanto, la circostanza di uno o più associati 
che non posseggono i requisiti di iscrizione prescritti dal Regolamento, 
non preclude la presentazione della domanda da parte dell’associato 
che li possegga. 
 
14. (Domanda) 

E’ chiaro che nella sede principale dello studio dovrò avere una sede 
stabile, due collaboratori avvocati, una strumentazione adeguata ed 
una segreteria che assicuri la reperibilità dal lunedì al venerdì nella 
fascia oraria 8.00/20.00. Il problema è per quanto riguarda l’iscrizione 
in più distretti. Vorrei specificamente sapere se occorre che prenda in 
fitto un locale per ogni distretto richiesto o addirittura per ogni 
circondario degli altri distretti richiesti, oppure basta avere un 
riferimento allo studio di qualche avvocato degli altri distretti prescelti, 
magari iscritto nell’elenco Equitalia e giovarsi dell’organizzazione del 
collega, naturalmente insieme alla propria organizzazione,  perché 
altrimenti trovare una sede autonoma, delle segretarie e altri strumenti 
di lavoro, non sarebbe conveniente economicamente nel modo più 
assoluto. 
 
(Risposta) 
Confronta risposta al quesito n. 4 del presente documento. 
 
15. (Domanda) 

All’art. 3 del fac simile di conferimento di incarico di rappresentanza e 
difesa in giudizio ”Fatturazione e modalità di pagamento” vi è scritto 
che in casi di soccombenza  delle spese di lite, dopo il pagamento 
delle spese di lite della parte soccombente, il professionista fatturerà 
alla società. 
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Questo non credo sia possibile: 1) in quanto la società non ha sborsato 
le spese di lite e quindi non può ricevere una fattura per una spesa non 
fatta; 2) perché evidentemente la fattura deve essere fatta al debitore 
che ha eseguito la prestazione e che ha diritto ad avere il relativo 
documento di pagamento (fattura) che potrebbe scaricare nella sua 
dichiarazione dei redditi. E’esatto o non è così? 
 
(Risposta) 
In relazione al richiamato art. 3 (Fatturazione e modalità di pagamento) 
del fac simile di conferimento d’incarico, come confermato, altresì, dal 
Ministero delle Finanze, Dipartimento delle entrate, con circolare n. 
203/E del 6.12.94, in caso di distrazione delle spese di lite, a seguito 
del pagamento delle stesse da parte soccombente, il professionista 
dovrà emettere fattura al proprio cliente e dunque, nel caso di specie, 
ad Equitalia.  
 
16. (Domanda) 

In riferimento all'avviso per la costituzione di un elenco avvocati, 
chiedo di sapere se i requisiti di iscrizione di cui al paragrafo 6 punto 2 
lettere f, g) h) e cioè volume d'affari, numeri di incarichi siano da 
intendersi complessivamente per i tre anni  ( ovvero 100 mila euro 
fatturato triennale, 50 incarichi nel triennio) ovvero per ciascun anno. 
 
(Risposta) 
I requisiti di cui all’art. 6 comma 2 lett. f) e g) sono da intendersi 
complessivamente negli ultimi tre anni solari (ed è indifferente in che 
modo siano distribuiti nei tre anni), mentre il requisito di cui alla lettera 
h) è riferito all’anno solare antecedente alla data di pubblicazione 
dell’Avviso. 
 
17. (Domanda) 

In relazione al regolamento in oggetto sono a richiedere:  
1) se, in caso di studio legale associato, devono fare richiesta 
obbligatoriamente tutti i professionisti associati oppure, nel caso vi 
facciano parte professionisti che non soddisfano i requisiti di iscrizione 
(ad. esempio per irregolarità nei crediti formativi), possono presentare 
domanda i soli avvocati associati che rispettano i requisiti;  
2) se, in riferimento al par. 6 (Requisiti di Iscrizione) punto 2, lett. g) 
possono rientrare nel novero delle “attività analoghe” a quelle della 
Sez. V.a le attività di riscossione massiva dei crediti vantati da Società 
private con partecipazione pubblica.  
 
(Risposta) 
1) confrontare risposta al quesito n. 13 del presente documento; 
2) confrontare risposta al quesito n. 4 del documento “Risposte ai 
quesiti 15 maggio 2017”. 
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18. (Domanda) 
La scrivente, al fine della presentazione della domanda di iscrizione 
all'elenco dei professionisti in oggetto, chiede chiarimenti in ordine al 
punto 2) lett. f) del regolamento: 
la somma indicata di € 100.000,00 di fatturato deve essere stata 
raggiunta per ciascuno dei tre anni precedenti l'iscrizione o 
complessivamente nei tre anni ? 

 

(Risposta) 
Confrontare risposta al quesito numero 16 del presente documento. 
 

19. (Domanda) 
Lo scrivente richiede di sapere se per attività analoghe (di cui al punto 
6.2.g ed h del bando) si intende esclusivamente il contenzioso della 
riscossione curato per conto di agenti della riscossione ovvero anche 
quello curato per enti e casse previdenziali con forme ordinarie (es. 
procedure monitorie) per il recupero di contributi previdenziali. 
 
(Risposta) 
Confrontare risposta al quesito n. 4 del documento “Risposte ai quesiti” 
del 15 maggio 2017. 
 
20. (Domanda) 

I requisiti richiesti al comma 2 dell’art. 6 possono essere certificati tutti 
mediante dichiarazione sostitutiva ex artt. 46, 47 DPR 445/2000 senza, 
quindi, la produzione di idonea documentazione fiscale? In particolare 
la documentazione valida ai fini fiscali è richiesta solo per documentare 
la quota partecipativa in caso di associazione professionale di cui alla 
lettera f? 
 
(Risposta) 
Tutti i requisiti di cui all’art. 6 comma 2 del Regolamento, nella fase di 
trasmissione della domanda di iscrizione all’Elenco, sono certificati ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000.  
Equitalia potrà verificare la veridicità delle dichiarazioni rese 
richiedendo la relativa documentazione a comprova. 
 
21. (Domanda) 

In riferimento al requisito di cui all’art. 6 comma 2 lettera g) può essere 
considerato anche il fatturato pro quota del avvocato associato di uno 
studio che ha gestito (mediante procura conferita al socio titolare) 
pratiche per Equitalia? In altri termini, la domanda è se in caso di 
associazione professionale con due titolari, a cui ad un solo è stata 
formalmente conferita la procura da parte di Equitalia, può partecipare 
al bando esclusivamente il titolare (in forma associativa e/o individuale) 
e/o anche il socio (in forma associativa e/o individuale)? 
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(Risposta) 
Confrontare risposta al quesito n. 8 del presente documento. 
 
22. (Domanda) 

In riferimento al requisito di cui all’art. 6 comma 2 lettere g), h), 
possono essere considerati validi gli incarichi eseguiti per conto 
dell’INPS come sostituto di udienza e/domiciliatario da parte 
dell’avvocato iscritto all’albo dei legali esterni dell’INPS. 
 
(Risposta) 
In relazione ai requisiti di cui all’art. 6 comma 2 lett. g) e h) del 
Regolamento, non sono considerate valide le prestazioni eseguite in 
qualità di sostituto in udienza e/o domiciliatario. 
 
23. (Domanda) 

Chiedo un chiarimento circa l'art. 6, punto 2, lett. G, del Regolamento. 
In particolare, in merito al requisito in questione, chiedo se sia 
sufficiente una autodichiarazione del professionista candidato qualora 
la fattura emessa al cliente per consulenza o attività rese in materia 
tributaria invece rechi una causale generica quale, ad es. "consulenza 
legale" o similare. 
 
(Risposta) 
Si conferma che tutti i requisiti di cui all’art. 6 comma 2 del 
Regolamento, nella fase di trasmissione della domanda di iscrizione 
all’Elenco, sono certificati ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 
445/2000. In sede di verifica dei requisiti, al fine di comprovare che 
l’attività sia stata resa in attività analoghe a quella oggetto della 
sezione per cui si richiede l’iscrizione, Equitalia potrà richiedere che le 
fatture siano corredate dai relativi incarichi.  
 
24. (Domanda) 

1) la copia del documento e il curriculum vitae, devono essere firmati 
manualmente prima di essere scannerizzati? 
2) una volta terminata la procedura di formazione della domanda on 
line, la stessa in pdf dovrà essere stampata, firmata e scannerizzata in 
un unico documento con la copia della carta d' identità e del curriculum 
vitae , poi firmata con firma digitale  e caricata come unico documento? 
 
(Risposta) 
1) Non è necessario apporre la firma in calce ai documenti in quanto è 
sufficiente la firma digitale che verrà apposta sull’unico allegato 
richiesto. 
2) Si conferma che una volta generata la domanda di iscrizione, alla 
stessa dovranno essere allegati il documento di identità e il curriculum 
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vitae, creando un unico allegato che, firmato digitalmente, dovrà 
essere allegato al sistema.  

 
25. (Domanda) 

In riferimento ai tre anni di fatturato considerato che in una precedente 
risposta viene precisato che i tre anni sono da riferirsi sino 
al 27 aprile 2017 , si chiede se le prenotule inserite in agenda legale 
ma ancora non validate e quindi non fatturate ufficialmente, devono o 
possono essere considerate come fatturato entro il 27 aprile 2017? 
 

(Risposta) 
Con riferimento ai requisiti di cui all’art. 6 comma 2 lett. f) e g) del 
Regolamento, potrà essere prodotta documentazione inerente il 
conferimento dell’incarico o, in alternativa, la documentazione valida ai 
fini fiscali. Al riguardo, confrontare altresì risposta al quesito n. 12 del 
presente documento. 
 

26. (Domanda) 
In relazione al requisito di cui al punto f ) è sufficiente autenticare una 
scrittura privata nella quale si dichiara il volume di affari pro quota?  
E' necessario allegare anche le dichiarazione della società e del 
singolo socio? 
Considerato che per l'anno 2016 le dichiarazioni non sono ancora 
pronte è sufficiente allegare un "bilancino"? deve essere autenticato? 
 

 (Risposta) 
Confrontare risposta al quesito n. 20 del presente documento. 

 
27. (Domanda) 

Con riferimento al requisito di cui all’art. 6 comma 2) lett. g) del 
Regolamento si chiede se nel caso di attività giudiziale prestata 
congiuntamente a altro professionista, con procura alle liti conferita a 
entrambi i professionisti dal cliente, ma con fatturazione solo da parte 
di uno di essi e successiva rifatturazione da un professionista all’altro 
per l’attività prestata si possa ritenere soddisfatto il predetto requisito. 
 

 (Risposta) 
Nell’ipotesi sopradescritta, il requisito di cui all’art. 6 comma 2) lett. g) 
si riterrà soddisfatto in proporzione alla quota di ripartizione del 
compenso spettante a ciascun professionista. 

 
28. (Domanda) 

Con riferimento al requisito di cui all’art. 6, comma 2, lett. h), nella 
materia del contenzioso civile è legittimo far rientrare anche la fase 
precontenziosa fallimentare (domanda di insinuazione al passivo, 
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eventuali osservazioni al progetto di stato passivo, udienza avanti al 
Giudice Delegato etc)? 

 
 (Risposta) 
Si conferma che l’attività espletata nell’ambito di una procedura 
fallimentare è computabile ai fini del requisito richiamato. 

 
29. (Domanda) 

Nel periodo dell’ultimo anno preso in considerazione dall’articolo – da 
intendersi quello tra il 27.4.17 e il 27.4.16 – è sufficiente che i tre 
incarichi siano in corso di svolgimento ovvero non definiti con sentenza 
o è sufficiente che nel predetto periodo sia stata semplicemente 
conferita procura alle liti da parte del cliente per l’instaurazione del 
giudizio? 

 
 (Risposta) 
Confrontare risposta al quesito n. 5 del presente documento. 

 
30. (Domanda) 

Con riferimento al requisito di cui all’art. 6, comma 2, lett. i) si chiede se 
la polizza professionale che si richiede il professionista dovrà stipulare 
dovrà rispettare unicamente i parametri di cui al Decreto del Ministero 
della Giustizia 22.9.16 e quindi la società non richiederà un massimale 
univoco a tutti i professionisti iscritti all’Elenco di € 2.000.000,00 come 
è avvenuto con il bando del 2012. 

 

 (Risposta) 
Si conferma. Il requisito richiesto è quello indicato nell’articolo 
richiamato del Regolamento e non quello del bando del 2012. 
 
31. (Domanda) 

In riferimento al punto j) pag.10, del regolamento per la costituzione 
dell’elenco avvocati, che prevede tra i requisiti anche la collaborazione 
diretta e stabile di almeno due collaboratori iscritti all’Albo degli 
avvocati, sono a chiedervi se tra i collaboratori iscritti all'Albo degli 
avvocati, possa essere incluso un altro potenziale fiduciario del futuro 
Ente della Riscossione, che presenti la medesima domanda 
d’iscrizione all’Elenco, avendone i requisiti, e se possa sussistere un 
rapporto di collaborazione reciproco.  

 

 (Risposta) 
Con riferimento al quesito si rappresenta che tra i collaboratori iscritti 
all'Albo degli avvocati può essere incluso un altro potenziale fiduciario 
inserito nell’Elenco. 
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32. (Domanda) 
In relazione al requisito di cui alla lettera h) del "Regolamento per 
l'affidamento di incarichi di rappresentanza e difesa in giudizio da 
parte delle società del Gruppo Equitalia", sono a richiedere se: 
1)  per "tre incarichi svolti nell'anno solare antecedente", si possa fare 

riferimento, in relazione al contenzioso di cui alla sez. V.a. (materia 
tributaria), anche ad un giudizio di secondo grado, relativo a tre 
procedimenti riuniti (e che in primo grado erano distinti), avente ad 
oggetto tre distinti atti impositivi/di riscossione? 
Ciò conformemente, ad esempio, all'art. 11 co. 6 D.l. 50/2017 
secondo il quale "per controversia autonoma si intende quella 
relativa a ciascun atto impugnato". 

2) se l'anno solare antecedente alla pubblicazione dell'avviso debba 
intendersi riferito al periodo 27 aprile 2017- 27 aprile 2016? 

 
   (Risposta) 

1) Il requisito di cui all’art. 6, comma 2 lett. h) del Regolamento 
richiede di aver svolto nell’anno solare antecedente alla data di 
pubblicazione dell’avviso, almeno tre distinti incarichi in attività 
analoghe a quelle oggetto della specifica sezione per la quale si 
richiede l’iscrizione.  

 
2) Confrontare risposta al quesito n. 2 del documento “Risposte ai quesiti” 

del 15 maggio 2017. 

 
33. (Domanda) 
In relazione al punto 6, sub. 2, lettera c) del regolamento per la 
costituzione dell'elenco avvocati, relativamente ai requisiti per 
l'iscrizione nell'elenco, laddove è riportato testualmente: "non avere in 
corso, al momento del conferimento dell’incarico e per tutta la durata 
dello stesso, in qualità di parte o difensore di se stesso o di altre parti, 
il patrocinio per cause promosse contro le Società, Agenzia delle 
Entrate e INPS". 
Si chiede se per le cause contro l'INPS siano ricomprese anche quelle 
di natura assistenziale di cui all'art. 445 bis cpc (relativa alla procedura 
di ATPO in tema di invalidità civile ed inabilità ordinaria). 

 
 (Risposta) 
Con riferimento al quesito posto, si precisa che si fa riferimento a 
qualunque causa contro le società del Gruppo Equitalia, Agenzia delle 
entrate ed INPS, a prescindere dall’oggetto della controversia. 
 
34.  (Domanda) 
Con riferimento all’elenco avvocati del 28 aprile u.s., chiedo se 
quando si parla di contenzioso del lavoro (Sez. IV) si devono 
intendere ricompresi in tale sezione anche gli incarichi di 
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rappresentanza e difesa conferiti da Equitalia dinanzi al Giudice del 
Lavoro (Tribunale Sez. Lavoro, Corte d’Appello Sez. Lavoro, Corte di 
Cassazione Sez. Lavoro) ed aventi ad oggetto ad es. opposizione a 
cartella; ipoteca; intimazioni di pagamento, ecc. 
 

 (Risposta) 
Si precisa che la sezione IV relativa al contenzioso del lavoro, si 
riferisce a tutte le controversie inerenti il diritto del lavoro (non in 
materia di riscossione), mentre la sezione Va, relativa al contenzioso 
della riscossione, include tutte le Autorità Giudiziarie, compreso il 
Tribunale e Corte d’Appello sez. Lavoro, fatta eccezione unicamente 
della Corte di Cassazione.  

 
35.  (Domanda) 
In riferimento al fatturato nei tre anni solari antecedenti alla data di 
pubblicazione dell’avviso, indicati alla lettera f) e g) dell’art. 6, si deve 
fare riferimento (come sembrerebbe dai chiarimenti forniti sul sito) al 
triennio compreso dal 27/04/14 al 27/04/17 o alle annualità fiscali del 
2014/2015/2016? Nel primo caso, in riferimento alle annualità 
parziarie del 2014 e del 2017 – per le quali non è possibile acquisire 
una valida documentazione fiscale – come si deve provare il volume di 
affari richiesto? 

 
 (Risposta) 
Con la locuzione “ultimi tre anni solari antecedenti alla data di 
pubblicazione dell’avviso” si intende il periodo intercorrente dal 27 
aprile 2014 al 27 aprile 2017.  
Con riferimento ai requisiti di cui all’art. 6 comma 2 lett. f) e g) del 
Regolamento, potrà essere prodotta documentazione inerente il 
conferimento dell’incarico o, in alternativa, la documentazione valida ai 
fini fiscali. 
 
36. (Domanda) 
Si chiede di conoscere, in caso di richiesta di iscrizione alla sezione 
IV(Contenzioso del Lavoro)  se il requisito previsto dalla lettera h)  e 
precisamente che gli incarichi devono essere stati conferiti da soggetti 
con più di mille dipendenti riguardi solo gli incarichi giudiziali o anche 
quelli stragiudiziali e come debba essere interpretato la locuzione 
“incarichi analoghi devono essere stati conferiti da soggetti con più di 
mille dipendenti”. 

 
(Risposta) 
Il requisito di cui all’art. 6, comma 2 lett. h), in caso di richiesta di 
iscrizione nella sezione IV – contenzioso del lavoro - si riferisce 
unicamente agli incarichi giudiziali afferenti la materia del diritto del 
lavoro, conferiti da soggetti con più di mille dipendenti. 
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Distinti saluti 

 
Il Responsabile dell’Elenco 

Flavio Pagnozzi 
 

firma  
originale in atti 


